
Gilardi ha ribadito
i concetti cardine del suo
progetto ai soci riuniti
in un’assemblea...
blindata ieri a Lugano

di Marzio Mellini

Ha riunito i fedelissimi e si è trin-
cerato dietro un lungo comuni-
cato, Stefano Gilardi. Un comu-
nicato che fa seguito all’assem-
blea straordinaria che il promo-
tore del discusso progetto Fc Ti-
cino ha voluto fosse a porte chiu-
se. Forse per evitare contestazio-
ni, forse per renderla esclusiva e
riservata a chi finora gli ha fatto
pervenire il proprio sostegno in
forma di tassa sociale.
Tant’è, l’assemblea straordinaria
che segna una tappa un po’ inter-
locutoria di un processo che altri
e ben più importanti traguardi
deve tagliare – a partire dalla
creazione della Società anonima
e dalla licenza di Swiss Football
League – è stata resa edotta della
conferma da parte del numero
della bianche casacche dell’“in-
tenzione di continuare nel per-
corso di costituzione di un nuo-
vo club calcistico professionale”.
Tra i temi trattati dall’assem-
blea, la questione dei soci iscritti,
“in costante aumento, testimone
dell’interesse che suscita il no-

stro progetto. Emerge evidente
la voglia di condividere grandi
emozioni legate al gioco del cal-
cio, e si vuole che questo avvenga
all’interno di un contesto forte-
mente ancorato alla realtà can-
tonale. Visto il numero di adesio-
ni ricevute dopo il 10 febbraio,
l’assemblea decide di estendere
il periodo di iscrizione in qualità
di socio promotore sino al 14
aprile 2014”.
Tassello fondamentale dell’ini-
ziativa Fc Ticino è la sua identità 
territoriale. “È stato ribadito
chiaramente da parte dei soci
presenti: il nuovo club deve pog-
giarsi principalmente su capita-
li, finanziatori e sponsor che rap-
presentano il territorio”.
Esponendo il lavoro svolto sin
dagli ultimi mesi dello scorso
anno, Gilardi ha elencato “i con-
tatti avuti dai membri del Comi-
tato con le dirigenze delle altre
società e associazioni ticinesi. Si
ribadisce la volontà di essere
una piattaforma aperta ad ogni
dialogo costruttivo”.
Condicio sine qua non per porta-
re avanti i lavori è l’ottenimento
della licenza di Lega nazionale.
“L’iter relativo all’ottenimento
della licenza avrà una prima tap-
pa fondamentale il 14 aprile, data
nella quale la Swiss Football
League comunicherà il risultato
della procedura ordinaria. Il ri-
sultato di questa procedura sarà
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la base per la tappa operativa
successiva”.
Licenza significa... uno stadio in
cui giocare. Bellinzona e Lugano
sono pronti ad accogliere l’Fc Ti-
cino. “Sono state contattate uffi-
cialmente le quattro città che ge-
stiscono stadi omologati per di-
sputare incontri di Challenge
League in Ticino. Grazie alla di-
sponibilità dimostrata dai Muni-
cipi di Bellinzona e di Lugano si

manifesta l’evidenza di poter
utilizzare gli impianti sportivi
delle suddette città per le partite
di campionato e di Coppa Sviz-
zera”.

Fc Ticino 2014

Non poteva mancare un accenno
alla denominazione “Football
club Ticino”, che va rivisto in un
inedito “Fc Ticino 2014” che an-

cora non è stato utilizzato da
nessuno, a differenza del nome
inizialmente scelto, proprio da
59 anni da un club di Le Locle
(Neuchâtel). “La procedura per
la definizione del nome sportivo
del club è in corso e sta seguendo
l’iter definito dall’Asf. È stata uffi-
cializzata la richiesta formale di
modifica del nome sportivo in
Football club Ticino 2014”. Per
forza...
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